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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 17.7.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: TRASPORTI PUBBLICI A VENEZIA. IL CAOS AMMINISTRATIVO FIGLIO DI QUELLO POLITICO

Il caos regna ormai sovrano attorno e dentro i servizi di trasporto pubblico locale veneziano, con l’Actv che sta facendo pagare duramente all’utenza ed ai cittadini due scelte cervellotiche, che il nostro gruppo in Municipalità aveva da subito indicato come potenzialmente fallimentari: l’i-mob e la linea 3.

Ma quel che sconcerta di più in questi ultimi giorni è l’atteggiamento di molti amministratori e politici veneziani di maggioranza, che, responsabili in primis delle scelte che noi dalla risicata minoranza abbiamo cercato di avversare e di migliorare prima che partissero e causassero i disagi che ora sono sotto gli occhi di tutti i veneziani, tanto quanto avevano con demagogia decantato le (pessime) scelte iniziali che noi avevamo contestato, ora si pongono come paladini (a dir il vero molto poco credibili) dei cittadini proprio contro quel che hanno prima avallato e votato.

Raccolte firme, interventi sulla stampa, progetti e critiche, nuovi annunci: tutto in contrasto con ciò che solo pochi mesi fa dicevano e peggio facevano. 

E così, mentre ad esempio alle Zattere il pontile in direzione Tronchetto continua a restare con i validatori i-mob desolantemente spenti (nonostante le macchinette siano state montate, smontate e rimontate più volte, ma senza ancora allacciarle alla rete), mentre si alternano per la linea 3 annunci di soppressione o di meravigliose implementazioni, mentre si scoprono assessori contro il sindaco, consiglieri di maggioranza contro la maggioranza, giunte contro le proprie aziende partecipate i cui vertici sono stati scelti dal loro sindaco, intanto nella realtà di tutti i giorni per i cittadini prendere un mezzo pubblico di trasporto diventa sempre più difficile.

Eppure sarebbe bastato forse ascoltare a suo tempo quel che dalla minoranza avevamo consigliato di fare: per l’i-mob, di adottare una tecnologia non proprietaria, meno costosa e più funzionale; per dare risposta all’affollamento della linea 1, oltre all’attivazione di linee solo turistiche esterne (e l’annuncio dell’ennesimo rinvio del progetto di attivazione vera del terminal di Fusina ci riempie di sgomento!), invece che una cervellotica linea 3 limitata e con pontili “sghembi”, un semplice potenziamento della linea 1, con partenza ogni 7 minuti dal Tronchetto ed arrivo al Lido. Con minori spese e con un pizzico di senso pratico, senza costruire nuovi pontili e senza far impazzire i cittadini, si sarebbe dato un servizio più efficace e completo a veneziani e turisti. Ma forse le cose troppo semplici agli amministratori del centro-sinistra veneziano non piacciono.
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